
 

 

CRESCERE IMPRENDITORI – MISURA 7.1 

Che cos'è  

Un'iniziativa nazionale per supportare e sostenere l’autoimpiego e l’autoimprenditorialità, attraverso attività 

mirate di formazione e accompagnamento all’avvio d’impresa . 

L'iniziativa - promossa dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, in qualità di Autorità di gestione del 

Programma Garanzia Giovani - è progettata e coordinata quale politica nazionale, la cui attuazione è affidata 

a Unioncamere e messa in atto a livello locale dalla rete delle strutture specializzate delle Camere di 

commercio, industria, artigianato e agricoltura. 

Il progetto “Crescere Imprenditori” è finanziato a valere sulla quota di risorse del PON “Iniziativa 

Occupazione Giovani” a titolarità dell’Autorità di gestione. 

A chi si rivolge  

L'iniziativa si rivolge ai giovani che non studiano, non lavorano e non sono attualmente impegnati in percorsi 

di istruzione e formazione (NEET), che: 

• hanno 18-29 anni 

• sono iscritti a “Garanzia Giovani” ma non sono stati ancora presi in carico da un Servizio per 

l’impiego oppure sono stati presi in carico ma non hanno usufruito di alcuna misura di politica attiva, 

ivi compresi i percorsi di supporto e sostegno all’autoimpiego/autoimprenditorialità organizzati a 

livello regionale. 

Possono partecipare, inoltre, i giovani che abbiano partecipato ai laboratori del Progetto “Crescere in 

Digitale” e per i quali non siano stati avviati percorsi di tirocinio con una delle imprese registrate. 

Infine, purché soddisfino i requisiti di cui sopra, possono partecipare i giovani che sono già in contatto con gli 

sportelli FILO per l’imprenditorialità. 

L'iniziativa si propone di accompagnare circa 6.200 giovani NEET verso la creazione e lo start up di nuove 

imprese.  

Come funziona  

I giovani iscritti al programma Garanzia Giovani saranno invitati dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali a partecipare ad una procedura di autovalutazione delle attitudini imprenditoriali, tramite un apposito 

test online, reso disponibile sul portale FILO di Unioncamere e accessibile dalla sezione dedicata del 

portale www.garanziagiovani.gov.it 



Potranno accedere al portale FILO unicamente i giovani per i quali – a valle dell’autenticazione tramite il 

portale Cliclavoro – risultino soddisfatte le condizioni di ammissibilità. 

Una volta selezionati secondo i risultati ottenuti nel test di autovalutazione, i ragazzi verranno contattati in 

ordine cronologico (in base alla data di effettuazione del test) e indirizzati alle sedi camerali dei territori di 

riferimento per iscriversi a percorsi formativi finalizzati alla redazione del piano di impresa. Tali percorsi 

saranno attivati una volta raggiunto il numero minimo previsto di partecipanti per gruppo/classe e si 

concluderanno entro 45 giorni lavorativi dalla loro data di avvio. 

Il processo di formazione/accompagnamento durerà massimo 80 ore suddivise in: 

• 60 di attività formativa di base in gruppi (anche a distanza tramite live streaming) 

• 20 di fase specialistica di accompagnamento e assistenza tecnica a livello personalizzato. 

Quanto dura  

Da marzo 2016 a dicembre 2017. 

Cosa succede dopo  

I giovani selezionati in base al piano d'impresa realizzato, potranno accedere allo strumento di supporto al 

credito agevolato “Fondo SELFIEmployment”, attuato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e 

gestito da Invitalia. 

Riferimenti normativi  

• D.L. 28/2013 - conv. L. 9 agosto 2013 n.99  

• Misura 7.1 - Sostegno all’autoimpiego e all’autoimprenditorialità in Garanzia Giovani 

Link per ulteriori informazioni 
 
http://www.garanziagiovani.gov.it/selfiemployment/Pagine/Selfie-employment.aspx 
 

SELFIEmployment – MISURA 7.2  

Che cos'è 

SELFIEmployment è il nuovo fondo rotativo nazionale promosso dal Ministero del Lavoro e gestito da 

Invitalia. 

Con una dotazione finanziaria iniziale di 114,6 milioni di euro, mette a disposizione finanziamenti agevolati 

senza interessi per gli iscritti al Programma Garanzia Giovani che vogliono mettersi in proprio o avviare 

un’attività imprenditoriale. 

 



È possibile presentare la domanda dal 1° marzo 2016 alle 12.00. 

Le agevolazioni sono rivolte ai giovani fino a 29 anni, che non hanno un lavoro e non sono impegnati in 

percorsi di studio o di formazione professionale (i cosiddetti Neet - Not in education, employment or training). 

Le agevolazioni 

SELFIEmployment è valido in tutta Italia e finanzia, nel rispetto del regolamento de minimis, progetti che 

prevedono spese per almeno 5.000 euro, fino a un massimo di 50.000 euro. 

I finanziamenti: 

sono a tasso zero 

coprono fino al 100% delle spese 

non richiedono garanzie personali 

devono essere restituiti in 7 anni 

 Le tipologie di finanziamento sono tre, con divers e modalità di erogazione dei contributi: 

- microcredito per spese tra 5.000 e 25.000 euro 

- microcredito esteso per spese tra 25.000 e 35.000 euro 

- piccoli prestiti per spese tra 35.000 e 50.000 euro 

 Chi ottiene le agevolazioni deve impegnarsi a realizzare gli investimenti entro 18 mesi dal perfezionamento 

del provvedimento di ammissione. 

Invitalia valuta le domande, concede gli incentivi e verifica la realizzazione dei progetti finanziati. Offre inoltre 

un servizio di tutoraggio per accrescere le competenze imprenditoriali dei giovani e favorire lo sviluppo 

dell’attività. 

A chi è rivolto 

SELFIEmployment è rivolto ai giovani che: 

 



- hanno tra i 18 e i 29 anni 

- sono Neet (Not in education, employment or training), cioè non hanno un lavoro e non sono impegnati in 

percorsi di studio o di formazione professionale 

- sono iscritti al programma Garanzia Giovani e hanno concluso il percorso di accompagnamento di cui alla 

misura 7.1 del PON IOG 

I giovani possono avviare iniziative di autoimpiego e di autoimprenditorialità presentando la domanda nelle 

seguenti forme: 

1. Imprese individuali, società di persone, società cooperative composte massimo da 9 soci. Sono ammesse 

le società: 

- costituite da non più di 12 mesi rispetto alla data di presentazione della domanda, purché inattive 

- non ancora costituite, a condizione che vengano costituite entro 60 giorni dall’eventuale ammissione alle 

agevolazioni 

2. Associazioni professionali e società tra professionisti costituite da non più di 12 mesi rispetto alla data di 

presentazione della domanda, purché inattive. 

Cosa si può fare 

Possono essere finanziate le iniziative in tutti i settori della produzione di beni, fornitura di servizi e 

commercio, anche in forma di franchising, come ad esempio: 

turismo (alloggio, ristorazione, servizi) e servizi culturali e ricreativi 

servizi alla persona 

servizi per l’ambiente 

servizi ICT (servizi multimediali, informazione e comunicazione) 

risparmio energetico ed energie rinnovabili 

servizi alle imprese 

manifatturiere e artigiane 



commercio al dettaglio e all'ingrosso 

trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli, ad eccezione dei casi di cui all’articolo 1.1, lett. c), 

punti i) e ii) del Reg. UE n. 1407/2013; 

Sono esclusi  i settori della pesca e dell’acquacultura, della produzione primaria in agricoltura e,  in 

generale, i settori esclusi dall’articolo 1 del Regolamento UE 1407/2013. 

Invia la domanda 

La domanda e il relativo business plan possono essere inviati dal 1° marzo 2016 alle 12.00 esclusivamente 

online, attraverso la piattaforma informatica di Invitalia. 

Per richiedere le agevolazioni è necessario: 

- registrarsi  ai servizi online di Invitalia, indicando un indirizzo di posta elettronica ordinario 

- una volta registrati, accedere al sito riservato per compilare direttamente online la domanda, caricare il 

business plan e la documentazione da allegare 

Per concludere la procedura di presentazione della domanda è necessario possedere una firma digitale e un 

indirizzo di posta elettronica certificata (PEC). 

Importante: è possibile controllare la validità della firma digitale sul portale dell’Agenda Digitale e su diverse 

applicazioni on line, come www.firma.infocert.it/utenti/verifica.php. 

Valutazione delle domande 
 
Le domande vengono valutate da Invitalia in base all’ordine cronologico di presentazione, fino ad 
esaurimento dei fondi. Quindi non ci sono scadenze o graduatorie. 
 
Dopo la verifica formale per accertare il possesso dei requisiti, è prevista una valutazione di merito che 
riguarda, tra l’altro, le competenze tecniche e gestionali dei proponenti e la sostenibilità economico-
finanziaria del progetto. 
 
L’esito della valutazione viene comunicato entro 60 giorni dalla presentazione della domanda, se per  la 
stessa non occorre inviare eventuali motivi ostativi. 
 
Riferimenti normativi 
 
- Avviso Pubblico Ministero del Lavoro 
- Decreto Direttoriale Ministero del Lavoro n. 7/II/2016 
- Decreto Direttoriale Ministero del Lavoro n. 426/II/2015 
 
 
Link per ulteriori informazioni e scaricare la modu listica 
 
http://www.invitalia.it/site/new/home/cosa-facciamo/creiamo-nuove-aziende/selfiemployment.html 


